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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO ? 


L'Amministrazione del giornale L'OPI- 
NIONE ha aperto col I° febbralo un AB- 
BONAMENTO SPECIALE per la CITTÀ 
DI ROMA, al seguenti prezzi: 
Amo ......L28— - 
Semestre .... > 15— 
Trimestre. ... >» 750 
Mese... ....> 250 


‘e potente sarebbo un pegno di paco 0 | lassi ropolari o, vorremmo eggiongeri | fizio del credito colle quote accumulate 

di stabilità in Oriente e uu arrgine allo anche, delle abitazioni popolari. E più | in tale guisa. 

Aumbizioni. Non ripeteremo le | volte abbiamo invocato l'esempio del- | Tullo questo eeporienza dovrebbero 

solo stimiamo oppor- | l'Inghilterra, ove tutti, Stato ‘autorità | essere vagliate nelle città e nello bor- 

è Associazioni, si ado-' gate da quei Comitati benomeriti, che, 

È quando. senza distinzioni di parti politiche, hanno 

compreso che la consolazione di lenire 

Ni lo piaghe doi miserabili val meglio dello 
Un'altra questiono è quell onturo. î acri voluttà delle battaglio politiche. 

Sao qRenono Dar questi T caso | quasi fadol'a benedire la postre peer Noi abbiamo pensato poco, troppo 

fini del Montenegro. tec ronfini della | tare, 20 la scintilla si mutano in fam” poro fa Italia sinora al problema del- 

nOn richè i nbori acquisti del Mon- | ma © se, parata l'urgenza del pericolo. T' alimentaziono delle classi popolari. 

tego "furono cspressamente sanciti | non si raffreddasso lo zelo dallo classi dome in ogni altra cosa, decretata l'a- 

tenegro furono cerreari difficoltà che | dirigenti. Come potrebbero direnir per- boliiono dol calmiore, abbiamo creduto 

tontrastarono la esecuzione dello de- | manenti gli efftti della cavità, so si che la libertà avrebbo operato da sè i 

liberazioni dello potenze, © dolle quali | associassero alla previdenza ? Perchè le suoi miracoli, dimenticando che la Ji- 

a lana approfittare la Poria, | cucino economiche sòrte in tanti luogli bortà non reca i suoi benefizi cho ai 

irinsero a cercare una via di tran=| non potrebbero perdurare trasforman- i quali sanno conquistarsoli col 


sazione. l sti giorni si è moll 2 a poro 
sario; To quot giro a DOO MA | dn in Soci slimetri eroina eutre ala loro fronte. 


o nella abitazione © addita al Governo ‘ ione dei condannati, si 
Al Parlamento una serie di provre-: disposizioni, ma non com 
dimenti organici. nunziata nella ciroolaro mi 
Noi preghiamo il dotto e operosissimo | che presenterebbe tuti gli inconvenienti 
uomo che ha ideato questo lavorio, ad | 0 nessun vantaggio. i i 
ffrettarno la pubblicazione ; poichè gio- |'_Noi eccitiamo Îì governo a preocot= | 
Serà a tutti e collo spettacolo dei do- | parsi dell'impressione che la notizia del il i 
30 teri farà cessare lo vane queri- | suo intondimonto ha muscitato o lo 
Mono, oil piagnuecolio dei cicisbei della | preghiamo di consideraro so a quela 
questione sociale. Quanto cammino dob- | impressione non sia utilo od opportuno 
biamo percorrere prima di raggiungere | daro una soddisfazione, rorocando la hi 
lo seguenti cifre della Francia © dello | circolare. 
quali i. francesi non si dichiararono | So Il ministro poi, «i ostinasso 
Sontenti ! Cola il consumo per testa di | «uo proposito, o meglio sproposito, 
abitanto dal 1830 al 1872 sali da 1 el. osiamo affermare che esso avrà l'i 
tolitro 59 a 2 ottolitri 37 © ciò non già | liaziuno di veder il suo documento 
per. maggiore consumo, nota il signor | star lettera morta, porehè siamo. por= 
Clavs, ma per effetto della sostituzione | masi che nessuno dei 60 profetti del 
a r dol frumento ai grani di qualit in-| regno assumerà la responsabilità di | 
Le attaliro, ma ignoriamo quali ve- | do" allo Sociotà operaio? Perchè lo Quanto cure per contro , prodigato | feriore. E si ossorvi che anche în Fran- | additare al governo qualche comuno 
sio trallalive.. mito proposto fato od | clan diriguoti ngiale, che tanto si de atotiadio, all'icame » alla vigilanza | cia è tassato il salo,, sono. tamsati tutî della sun provincia Per destinarvi quo» 
aGpoggate dl otro gorerno Sappiamo | arono © si nobilitarono a questo con dello sostanze icormtati in Inglilorra |i consumi: lo bevando tengono il posto | gli ospiti sgraditi © poricolosi. | 
ahrogti: modo che tornarono gradite alla | tatto sano colla. miseria, mon cmu= © "n Germania, cve loggi speciali 0 spo- | del macinato. Esaminando beno la cosa, | — S0 i vuol spargere i domiciliati coatti | 
Porta, la qualo, como ci annunzia un | nuorebbero ad adempiere Ton conio clan sussidi della pubilica amministra» | si avverto che da por. tutto più si dif- | per tolta Valla, puosi miglior cone 
odierno telegramma, se n'è mostrata | pitoso, ad aver cura duatne "iti. %ione, difendono, per quanto è possi-| fondo l'agiatozza 9 più si abbandunano | siglio non allontanarli dai loro comuni | 
Ficcnnacente ci Lap fata tuando a poco a poco le classi povere. bile» il popolo ignaro, dallo insidio de- | i grani inferiori; © il diffondersi del- | d'origine e rinunziaro a quel genero 
Pret e per £ e pensio laci Lo, del a dirigero da sè questo opero di previ- gli adulteratori "del suo vitto! Qui in | l’agiatezza dipende da più cagioni, una di punizione. It 
quale, come abbiamo detto più sopra, dente beneficenza ? Alcune città, © alla Italia è provato che non solo lo nostro | delle quali, ma non la sola, nè la | 
ana oe aghe Toi partiooe [IU Aaa posta Milano, si sono ves. popolazioni agricole lombardo ©. veneto, | minonia. è um delicatissimo © savissimo 
lari ramente illustrato în. quest'anno terri- per non parlare che di esse, si cibano | sistoma ‘d'imposte. Ma si badi bono, che 
"ind Salisbury è gravemente nmma- | ble. Tutti questi eroismi della carità quasi esclusivamente di grano turco. | in Francia si attribuisce il caratte: 
1at0oîi gastrito. con sintomi di febbro | non dovrebbero lasciare F icuma traccia? cibo sendente, ma che non di rado, fi-| della saviezza relaliva a un_ sislima 
tifotdea, il telegrafo ci ha recato sta- | Gli esempi degni non mancano, e nella favoli avidi (specialmento nella Bassa | d'imposte, che nello stesso tempo Tonio 
mane la spiacevole notizia di un peg= Commissione che investiga le cagioni Lombardia), a plebi avrilit ‘sommini- | ad alleggerire il Zaroro 0 Îl capitale. 
gioramento, ma giova sperare fra breve | del caro doi riveri (0 sono ria ciomno un grano turco avariato. Perchò | P-r contro in Ilalia non ci occupiamo 
notizie migliori intorno alle condizioni | «pecie) il rapprosontanto di Milano, l'e- si tollera ciò, va gridando da anni, un | che di alleggerire i salari o non ci cu 
du ue di questo eminente uomo di grego Si gli effetti por- filantropo e il pi ren più dei capitali opprosi sotto il 
È sti ii i frntosi oltenuti dall'azione oscura e mo- chè qui si lascia fare e si scia pas- | peso di immani imposto. Ora, senza i ca- 
o ai Lett urgenti desta di un buon parroco di villaggio, sare, © quelli che sogliono far bat-! piali, i salari non si formano. È un 
rancaso a Mesiioo, Sie STTNGRI mo | cho si dorrà anaza O oo della fama tezzaro per veri amici del popolo pro- | aspetto della quistione, cho cì pare im 
dificazione ministeriale, le ha rilirato. ttel suo nome; imperocchè la vera pietà feriscono il compito più facilo di gri-! portante, o lo esamineremo un altro 
Ciò confermerebbe Ja voce corsa aborre dai premi di virtà o dai com- daro contro In tassa del salo ed il ma- | giorno sorennmente. 
giorni passati che il sig. di Saini ponsi della celebrità. Essa è come il cinato, pessimi balzelli , senza dubbio, 
inconsapevole ma meno cattivi dello squili! 


_T__—__ 
Frmrdie mollo ene accetto al principe | profumo di un fiore, ch 
olo he il governo francese | della sua fragranza, prospera e rallegra lancio, il quale produrrebbe perturba- 
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Domani, ricorrendo l'ultimo giorno 
di Carnevale, non si pub blicail 
giornale. 
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La dimostrazione di Milano i 


A schiarimento dolla notizia tolegrafataci 
dall'Agenzia Stefani, riproduciamo dal Cor 
iero delta sera di Milano lo soguonti in= 
formazioni in data di io 
Ua piccolo , minimo, tuffra 
farti, nò. sperinmolo. martirio 
‘come andarono lo cose. 
Allo 10 una treatina di giorani di buon1 vo { 
lontà, Ia più parto giovani ami, ai trovavano 
uniti la una casa nei pressi. del tontro Dal | 
n, doro trovasi nituta la cass della e fra> | 
tellaaza repubblicana » 0 cioò della Società 
che ana volla porlara questo nomo com sggiua= | 
favi la parole: di pace e libertà; e adomo, ia I 
segguito ‘a inb 
Nsciti di Wa, presero tranquillazionte la strada 
vorso Îl cloro traverso piazza Cantello. Fa- 
ovano scorta d'onoro al corteo, che, andar: 
i eurosi, duo 


il Congresso di Berlino ha lasciato 
diotro di sè un lungo strascico di que- 
Jeoe; tivi che sareble facilissimo risolvere 
tes Le la Porta si mostrasse disposta ad e- 
Pictra Soguire la volontà chiaramente manifo- 

Stita dai rappresentanti delle potenze 
în quelle riunioni. Inveco la Turchia 
cerei di guadagnar tempo o con sottili 
interpretazioni @ distinzioni, nelle quali 
i maestra, è riuscita finora a differire 
adempimento di alcuni obblighi che 

1 Congresso le erano stati imposti. 
sio arli diplomatiche hanno 
Buon giuoco rispelto alla Grecia, 
‘nquantochè la nuova determinazione 

l'eonfini fra questa potenza © l'im- 
pero ottomano non fu compresa nelle 
Truiazioni del trattato, ma formò sol- 

‘getto di amichevoli consigli re- 
tistrati nei protocolli. Quindi tutte le 
Irattatise fra la Grecia o la Turchia 
dino andato a vuoto, imporocché qu 
ultima nen si tiene vincolata da quoi 

meigli @ vorrebbe far concessioni i 
iisorie, Ora Sl telegrafo ci annunzia 
che sta preparando uva nuova proposta 
per la linea di confine ; mo è agevole 
Il jrovedera che neanche questo pro- 
datto sarà lale da soddisfare i legittimi 
toti della Grecia, 

È strano e deplorevole però, che le 
Potenze, le quali avevano promesso la 
loro ellicaco cooperazione nel caso che 
la Grecia e la Turchia non sì fossero 
poste d'accordo fra loro, stieno invece 
inerti spettatriei d' imutili negoziati ed 
incoraggino cosi la Porta nella sua re- 
sistenza tro canto si può dire 
che lo causo medesime le quali impedi- 
rono alle Potenze di stabilire i nuovi 
limiti della Grocia nel trattato © le 
persuasoro a dar soltanto benevoli sug. 

gerimenti, sono pur quelle che ora si 
oppongono ad un'azione più dirett 
l'ingrandimento della Grecia non piace 
nè all'Inghilterra, nè alla Russia, nè 
ia generale allo Potenze che sperano 
di dividersi le spoglie dell'impero otto- 
mano. Abbiamo altro volte combattuto 
Ì questa «pecio di segreta ostilità; ab- 
hiamo dimostrato che una Grecia forte 


li venuto, si chiama di patria 


di Bismarel | condannati al domicilio coatto 


si trovasso imbarazzato a nominargli un | i viandanti. h zioni maggiori anche, sognatamento a| La circolara del ministro dell'interno 
succossore ugualmente gradito al gran | Il parroco Anelli, a Bernate-Ticino, danno della povera gente? che noi abbiamo pubblicata l'altro gior- 
tanclliero germanico. Sì sarebbe, dun- | prosso Magenta, alleando la carità alla E quiniumui , eenibba dsiderara | no © colla qualo si chiodo aî\profotti l'in- 
e giodica È iniglioe perio il perni Feneficenza, ha 'istituitu un forno coope- che gradalamento scompaiano e si so" dicazione di comuni nelle rispettivo fpro- 
Lar USE arpa vg lee uficio: | rativo, grazio al quale da più anni si stituiscano da balzelli meno duri ©, por rincieper dostinarvi lei domiciliati coatt 
coGbitcazioni sbrlo fra la Russia © elle | posralizato“l'efetto dlla tassa sulla pato nostra, albiemo promo la sin- | ha destato virisime inquitudini nello 
complicazioni somito di Horit. Segna» | macinazione, o sul sale, contribuendo a_erità del dosidorio aiutando col bal | popolazioni To qualche giornale di pro- 
famo all'attonziono dei lettori il telo- | Migliorare il carattore dell’ alimenta» ' zello accresciuto dello zucchero a fa e în nostre corrispondonzo noi 
tamona della Stefani, da Londra, che | ziono del porole, Mente altri doelama= ' sparire la tassa sul grano furco, po 
Frmanzia avere il principe LobanofT, | vano contro quello imposte , l'oscuro ' chè intanto tutti, d'amore e ‘accordo, ! quel provvedimento 0 calorosi occita- 
Ambascialoro russo, ricevuto l'online ili | parroco le aboliva di fatt, facondo ri-noo ci adoperiamo a promuovere le isti- | menti affinchè la stampa induca il m 
dichiarare a! gabinetto inglese cho la | sparmiaro ai suoi par chini Jo spese luzioni economiche 0 ‘amministrativi n dell'interno a revocarlo. 


questo mondo, 

Ti cortoo ora preceduto da un nignore alto 
chie portava una corona con nastri, su cui erano. 
neritto lo parolo: Frate repubblicano. 
Quel sigooro avova a'suoi lati dun donne 
mosse a bruno. 

‘Al Pontaccio avvennero i guai. l'uro che 
Questura sarebbe stata disposta a permet 
che la suddotta corona traversasso piazza C' 

lello © per la strada di circonvallazione pu 

,, non inveco che (ravorsaasa 


troviamo verì gridi d'allarme contro 


Russia non permetterà mai che Herat | egli intermedi, lo quali si possono as- | quali migliorino il vitto del popolo? Nella circolare si afferma cho lo ag- 
Mstinioposto "all'influenza iogleso. SÌ | somigliare al pano di burro, che si as | Bisogna aiutare ta trasformazione | giomoremento in poche isole dei con- 
riconderì che, sccondo lo voci da ao progressivamento passando di | della base alimentare in quei presi ovo | dannati al domicilio contio è un osta- 
acconnato, TInguilierra avrolbo artt | mano in mano. La Commissione, ‘cho il grano turco è ancora il principalo | colo alla desiderata omendazione, per 
l'intenzione di oceupare la provincia di | Liudia coscienziosamento îl prezzo delle | alimento. È oamsità doi locali adatti, dei la- 


{I corso G 
Cosi è che giunto, come dicinuo, il corteo 
carabinieri della retrogi 
del cortoo. 

il quale jo» 


sica Paget » sa lag tonto | vettovaglio al ministro di Sfricoltura, | "Il fattore principale di questa tra-| voi, ecc. 

DEI on cialca diniivgci, la | rengerà wn grando servile 2) prose ' sformazione sarà l'anmonto della ric-| Noi non vogliamo negaro ciò che nel 
PrO nn ero polrebbo cssero | divulgando atppertatio l'esporienta di | chezza ; ma non si devonp_ irasenrnre | documento iffcialo si asserisce, ma ere- 
duasi' considorata More minaccia | Rernate-Ticino. Così meritano allen, ho i sussidii indiretti delle i Îiamo che peggiore di qualsiasi altro 
AU8Si Coco europea. Ma convione aspot | iono diligente le “operionzo. promosso‘ ion alimentari sorrallegato, e persino | danno quello saette Mi apart nel 
tarne la conferma. all'ottimo Grandi , l'inspiratore delle }Jo patrio leggi dovrebbero colpire effet- | vari comuni d'Italia i malviventi. 

di operaie di Roma  îl quale, co-| liramente e non (eorelicamento quel | Le ‘condizioni della pubblica 

ndo n bottegai prescelti nei vari | coltivatori che nutrono ‘li grano. gua- | rezza non sono tai da incoraggiere que- 

LA BENEFICENZA rioni dello cià mogio una cinto | to i contadini o ciò è sbbosi sco: | to genere pericoloisimo di esper 

er 8 ie [rm CAI assidua , ottano va abbuono | priro con spocali gilanzo doi Drobivri | monti e nel Piamo persuasi che le. po 

e il vitto delle classi popelari in lata | ctevote a loro favore, il quale dere ! dello fanta) Voi atten polazioni protesteranno tutte contro n 

toi più volte, sonza intitolare! domo» | costituiro 1 nocciolo di una Banca po- | finita impazienza una pubblica» Mrano regalo che vuolsi far loro dal 
cratici o attribuirci altri nomignoli più | polare poderosa. Ogni socio, mangiando j mossa: dal direttore dell'agricoltura, | governo. 

5 meno sonori, abbiamo riconosciuto la | fior di roba a ‘giusto poso, farebbe una | l'egregio Miraglia, intorno alla pella= | * So l'attualo «istoma cirea al domicilio 

gravozza dei problemi che si manife- | conomia, nella mera ‘oridiana dello | gra, La pellagra è l'epilogo di titolo | conto non procedo regolarmente © con 

Sino intorno all' alimentazione dello | vettovaglie sia "ba il bono» l misorio © di tutto lo deficienzo nol vitto | frutto dal punto di vista della emondn= 


i è fratelli » trofeo della xuffa incruonta. 
ehiarò dispostia- 


AE e d 
stituo! 


gl 
Corso, favorito da questo 
jo gli pinco, tranne 


ja ia una muda po 


titie» 
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* APPENDICE 


2°e1 BO IRONTA DI BRONI 


ROMANZO 


n 
R. BYR 
(dal todenco) 


fi dispiace s'io do noia, — si 

provò Ugo a osservare ; — ma io posso 

Intanto ocenparmi con un giornale... 
Na Paolina noo pose mente neanche 


gli accusava il destino di avergli jme | stargli rancori ma porgergli invece lo È prafftta dalla propria, timidità , avea | aspelli e rispose Ugo, senza mostrare 
i ace fatto poso perchò d'averlo | proprio congratulazioni Placidamento al | mostrato di rassegnarsi. ‘Aecargersi del tono oslila di Guglielmo. 
posto da sò egli non si sognava di | pari d'ogni altro, e cone ‘arveni | Ligo si affrettò dunque a fare la pro- | E preso in pari tempo usa sedia, col- 
riconoscere. Tento nongli avesse recato Îl menomo | pria visita, scegliondo però l'ora con-| locandola a poca distanza dai due. 

‘Trovava sompro per sè cento scuso, | fastidio. pria "vile visite, ciuò il mezzogiorno. | Guglielmo s'alzò vivamente, ma Fi” 
dio a principalo era pur sempro Ma innanzi elici ravosso fatto, do! Ora, adunquo, trovandosi in” faccia | cxdlo poi tosto sui suoi guanciali, non 
quella cho prima non avrebbo potuto | Thurs siesto vente a collo vi la chi ora sl alleno © meno desidorava | potendo egli oramai quasi Più erre 
Uipporro di essersi esposto a solf'eronzo | po so enna i na di mandare | incontrare, rinase colanto sorpreto, che | nare nemmeno, Sol sarcorso dello gi 

i delle sue fo l'liglietti di visita suoi o d fu quasi sti punto, ponsando avere «ba- | cic, ma sonz'osso pi ossondo del tutto 

seguitava nondime porara 0 | giovano sposa alla villa do Verlacco. | gliato l'usciv; ‘i ritirarsi, balbottando | impetente. Egli avora bensi osclamalt. 
non credeva a tutta l'estensiono dolla | Ei non pensava 1a villa nonio nd und | ana scosa. Mia l'orgoglio gli vietò di| "— In tal tas ti lasciorò i 
Misura adottata dal signor do Rursi a Resa deva solamonto sfogare, | scappare come uno scolaro colto sul libero? — ma anche allora Ug 
contro di lu Zon tale ambigua gentilezza, parto del 'a‘altra parte, perchè doveva | mostrò di farvi attenzione. La 

Da Lotario egli non avevi n { proprio sdegno. - dale incontro? Ei non l'a- | ora frelda 0 tranquilla, montre rispon- 
che una brevo lettorina, in cui gli L'effelto fa to quello da lui ‘cercato : anzi, sfuggito seme | dev 
fera, visibilmento amareggiato, elegli ‘go. docise di non ne | pre; sì, ed un senso spiacevolo lo in° 
SOT eresso ascrivere che a sì solo sè | lasciar scorgere nulla e Folle persino | vadova ancora; ma tanto non si poteva 
non dotiro giù quasi riuscito era ito a | spingor l'abaegazione sino a pegno î |eritaro. Prima © poi, quel momento do- 
Hitel nell ultimo istante, Aggiungora | propri avguii in persona. tera voniro, o meglio così, meglio al- 
to non gli voleva far rimproveri, ma | | Pensara che no mostrarsi a lui colla | lora che potevano quasi dirsi senza te- 
cho n dichiarava sciolto da ogni impe-| disinvoltura © l'in ifferenza dell'uomo | stimoni, fissaro nna volta per tutle 

o ei non potova più far nulla, lad- | di mondo ci non ‘gtastorchbe seltanto | miti della loro futura relazione, ce 
GO 93 più incorreggibilo leggerezza sì | al vecchio la_ sua ‘gioia maligna ma | esser colto forse in altra occasione, in 
opponeva ai suoi sforzi tic pli darebbe una prova del pro- | momento men favorevole. S 

pone di muovo sul fratello che Ugo | prio disinterosso che ‘Foncherebbe o |rava ora, so fuggiva, ogli aveva p 
corzantrà più cho mai tutto il proprio | farebbe apparire superffuo ogni passo | duto per sempre o gli bisognava nccel- 
Salo © il rancore corato da più anni, tre di lui avpsso pro- |taro lo di lei condizioni. Usando n° 
ferchè ancho quella volla trovò da_at- | gellalo Dio ulteriormento. Nel mo- | vece disinvoltura, ei rimanova padrone 
perche non a sì, ma a Lotario, parto | desimo intento perà egli svevo. in una | della situazione. 
Lotrecenti dol | scoun abbastanza violonta, proibito a | Entrò quindi, 
signor de Bursi, era pervonuta a luila | Regina di visitare lo zio e la_giorane 
SiEDonicazione direlta dl seguito ma-| zia. Non egli, ma la nipote ei. voli 
coinio. od Ugo trovò, nella circo- | che «i mostrasso adirata del fatto. Dal. a : 
tima clio la spora era un'antica rela- | l'allra parto ci tonesa che la debolezza ma sembra che mi Quosta s'alzd con un movimento im- 
sianza Regina, nuoro protesto; a tor- { di sua meglio e lo sialo di merner ter | malo indicato il numero. i prosîo di macstosa dignità ; 0, senza 
tarato la porora donna. Ma, nel mede- | citazio: ‘si trovava del con-}_ — Il numero è quello! — ris e ‘di un parola di risposta l'an- 


duvalo raccont 
vi recherà sollievo ed io potrò fare un | 
pochino da informiora presso di voi! 

Perchè volete lasciarmi solo con I 


. lo disse l'infermo in 
ra e tonondo stretta la 
essa. gliela sottrasse, 
mentro lo «gi è quel solco pr 
ondo cha le si disegnava presso alle 
labbra nogli istanti di grave omozione, 
rispondovan per lei. 
badò allora a raccogliere l'escla- | 
mazione di Guglielmo : 
°— Voi m'imparerete ono a cono- | 
score — preso a dire nel solito tono | 
rante. E non volendo dare a cono- ita 
to una siffatta accoglicuza i 
lutt'altro che piacevolo nean- 
rgendo-intrepido la sua 
fronte di bronzo st cui tutte le palle i 


li trovaro lo zio di sua 
1 «posa di lui ed in- 
i trovava di fronte alla donna 
Sui avea sempre stadiosamonte corcato 


di loi mat 


‘ol, va ne prego, signora, io non 
ndo il'incomodarsi. Ma, se_nor mi 
nganno, io v'ho già conosciuto. Parmi 
quando fui nella Svizzera, di avorvi 


Regina aveva già anteriormente rice- 
asi e vato dalla propria madre l’annun? 
rigo di Nilla promissione delle zio; annunzi 
edizione in che aveva, nataralmente, riempito Ugo 
[verso ricanesà ili profonda rabbia © furore, special- 
LI Mente contro alla propria suocera a cui 
È 2 attribuiva, non senza ragione, la colpa 
sr dalla repentina risoluzione del vecchio. 
poliaca, La madre riportava poi l'odio e il fu- 
n rore sulla figlia, perchè su questa gli 
n" Ti dato polerio sfogero ed essa non si 
Sapeva sottrarre alle sue brutalità. Ro- 
gina era troppo debole, infatti, per sa- 
e ast E srgli oppor resistenza e troppo vinco» 
oprietà tl Te ial ino cieco amore per poter nt- 
tato co. trir collera seco. E: 
anta inno tidcata con sommessione senza limiti e 
Nava le suo parole ed il contegno 

‘o al pari di una schiava. Ell 
Non era mai riuscita ad imporre stima 
fire 1 3a al marito. Presentemento ci la re- 
spingeva” da sà, con spregio, il di lei 
Erto] A iiore non suscitava in' lui che nausea, 


Alfarelli 
sormetteto di esprimervi la mia gioia 
li rivedervi dopo tanto tempo? — pro- 
sogoi con tono di gelida urbanità. — 
"Attualmente ci incontreremo più spes 
iamo nella medesima ciltà. Vi 
confesso chè ciò mi rendo alquanto 
Mono intollerabile la prospettiva di do- 


segui del pori 
SENI Voi Ielete atomo d la mode de 
B;elagne, divenuto per me alcun che 
‘ome uno zio 0 un cugino e sarà meglio 
manero n questo nome, se vi pare, (0 | 
ndo voi, a quanto credo, più gio- Il | 
tano di me o siccome apparirebbe ab- Dl 
| 

| 


sguardo penet 
colse. 


i — diss' egli con 


liastanza ridicolo s°io chismassi col ve 
‘norabile nome di zia la giovano signora I 
i 


tarato dpi, non avendo ancora perdulo | tinuo în grazia sua‘. nvelassere 97 | Guglielmo con tono. agro e tutt'altro | lio amante, porse si gobo la mano, 
tutta la speranza di tenere un giorno in modo troppo irrefragabilo allo. zio il | che ‘amichevole. | dicendogli amichevolmente, benchè con 
tutta li a' la maggior parto dell'eredità | contegno da lui tenuto rorse Ne one | © = Soltanto avrosto dovuto venir prima | voce roprossa è 

mano SA vollo guastarsi del tuto col | nata. Ella s'ora_ dapprima. opposta ni to poi. Sono sortiti entrambi... | = to ritornerò... © spero ch allora 
di du PO decise invece di non dimo- | suo volere, ma in seguito» grponta al j0 pal: 8000 easo sarà meglio ch'io li potremo discorrere non molestati 


do Bursi, sorella vostra. 
Paolina era frattanto giunta all'uscio, 
ma quivi fu trattenuta dal signor de 


i 
i 


l'arresto, Îl corteo prosegui la sus 
atrata, como 10 nulla fosse stato. Una corona 
della ‘Anociazione democratica italiana con 
ento di nastro rosso anche essa, prese € mo- 
della sequestrata. 1 ca- 
lo guardio di pubblica nico» 
Fezia © i vigili erano così erenciuti di numero, 
da bilanciare quasi, quando sì fa al Cimitero, 
fl numero della. folla. Abbiamo contato dodici 
eombiniei, svi guardio @ quattro vigili. 
Davanti alla lapide dei caduti del 0 febbraio, 
il siguor Falice. Albani mezzo improrvi 
merzo lotto ciò che voleva dire. Doscrinse l'i 
quo attentato | parlando di egherri travestiti; 
si augurò tempi migliori per la nostra disgra- 
niata Talia; diò lettura di una epistola di 
“Aurelio Saf in cui l'antico tribune i 
‘senra di mon poter intervenire, fa 
caduti, 0 si aogura ancho lui tempi 
è concluso. paragonando la polizia d'adesso a 
‘quella del 1953, della qualo, disso egli, furoco 
ime i martiri che oggi sì trat 
mò, tempi meno au 


ci. 
“Questa fu ls raso colminsate, spplaudita da 

otto 0 dieci delle cinquanta persone presenti. 

Lo altro rimasero frodde fredde. N 

riferire se pur l'avessimo volato pogaro un 

Bapoleone d'oro , ua solo accento d'indigna» 

gione. 


_—_+_—-—— 


Lettere Torinesi 


(Corrispondenza part. dell' Opinion 
Teri 
La festa della Beneficenza sul'vsc 

Rogo — Fenezia e Milano a Tui 

L'opera Elda del macatro Catalani — 

Metistofelo e Gi d'Austria in vista 

e notizie varie — 

Trna seconda Esposizione e wi secondo 

Congresso in fieri, 

Adompio la pra 
per una volta în di 
Schina del giorno, od Ì pettegolezzi a cui 
ei riducono oggili i nostri ammi 
venuti a galla in nomo della. Ri 
d'infelico memori: 

In questi ultimi giorni di crsevalo la 
politica, so non altro, nen ha zuastata la 
Saona armonia fra quanti animosi concor 
soro a portare il loro tributo a Lenefizio 
della fosta del Gran Bogo, valo a dire a 
Senefiio dei pororelli gli artisti poi cio 
idoarono il lavoro e cooperarono alla picua 
fiuscita di quello spettacolo veramento grari= 
dioso, in cui l'arte, il buon gusto o l'ele= 
genza si davano la mano, sì meriterohb 
ciascuto una medaglia d'argonto per lo 
meno. To non soglio esagerare per utsor di 
campanile quanto si fa a Torino, anzi qual- 
cho volta sono riluttante nel lodare, c porto 
ad esempio ai miei concittadini ciò cho si 
sa faro a Roma cd a Milano, che fn molto 
cose a noi sono superiori. Ma questa volta 
la festa del Gran Bogo, il vascello sul qualo 
erano invitati ed accorrevano ad ammirare 

miscendo uti 


jossa: fatta di lasciare 
parte la politica me 


imanere 
ialmento dalla vi- 
lano 0 dalle città della provincia si 

e nolia città nos 

1 giornali da unn settimana in qua non 
si occupavano d'altro, è ne avevano ben 
ragione. Immaginato il locale di un'ampia 
eavallerizza annesso alle R. scuderie, tra 
mutato da artisti, pittori, scultori, cor 
di mare, letterati e dottori in ogui Facol 
in una navo enorme, sulla tolda della quala 
dovevano poi darsi convegno tutti i più 
loganti giovanotti, le dame più eletto nei 
costumi pib svariati © pittoreschi 

Vi risparmio la dascrizione del vascello 
del Gran Bogo, dal cassero alla prora, dal- 
l'albero macatro a quolio di trinzletto, con 
tutto attorno gli aitrezzi marinareschi, le 
eabino, i cannoni, lo antenne, Ja passarella 
{l ponticello, lo sarte, la bussola: solo vi 
dirò cho l'aspetto dell'artistica nave cra 
qualo può presentare un gran bastimento 
mercantilo è da guerra al nn tempo, con 
mn equipaggio veramonto brillante. 

La fosta chbs luogo dallo 11 antim. al 
mattino; lo Loro Altezzo la Duchessa di 
Genova ed il Duca d'Aosta farono accolto 
con triplice Aurra e con salve d'artiglioria 
nel punto în cui il vassello il Gran Bogo 
figurava cssovo ancorato allo sbocco del 
Gonal Grando nella. poetica laguna di Ve- 

A sinistra si avevano innanzi agli 

iva degli Schiavoni, la piarzelta 

di San Marco, le Procuratie, i palazzi sul 
Canalo; a dostra la chiesa di Santa Maria 


—__——__—_ 


Barsì che l'avea aperto con tanta furia 
da cascar quasi in braccio alla giova» 
netta. 

Egli appariva, nel suo abito molerno 
0 col suo cappello a cilindro (del qualo 

sbarazzd all'istante), anche più cu- 
rioso che nol fosse stato sotto Îl suo 
ampio mantello azzurro [© la berrolla 
spelocchiata che parerano quasi 
tificati seco. 

— Oh, diamine! — esclamò qui ri 
conoscendo Paolina: — già qu 
signorina? Ma non vo ne dovete ritor 
nar via subito, ora apprinto mentre è 
ritornato l'orso. Chiarina non vi la- 
scerà andar via tento presto. Il dottore 
non potrà venire cho al tocco. — Al! 
ah! ab... esclamò poi nel suo stupore, 
accorgendosi della presenza di Ugo, 
che lo salutò con un tenue inchino: — 
Guarda un po! 

— Benvenuto in B... signor do Bursi! 


— E stato per compiacere mia mo- 
ignor de Verlacco... — rispose 
frstemento il vecchio. = Poi, tosto, 
volgendosi di nuovo a Paolina, che trat 
teneva per la mano: 

'— No, disse, non dovete andarvene 
adesso. Chiarina dev'essere di ritorno 
tra poco, ed ossa sarebbe di certo mal- 
contenta d'aver porduto la vostra visita. 
Trattonetevi un altro po' presso al no- 
atro infermo; l'interruzione non sarà 


o si morso por il dispetto lo lab- 


bra ;' nondimeno, mentre il vecchio 
conduceva la esiianto fanciulla verso il 
Sano della finestra, egli trovò modo di 


0 il mare. Dovunqua fiammo a gsz, candé» 
atri, fiammo jabloskof,guizzi di lnso bisnea 
o aurea; un altro mare di luoo, cs rendeva 
più vera, più realistica la scena cra Ja vista 
della marina in lontananza, colle ombra 
proiettato dai palazzi o dillo navi ansorato 
a Venczia © che la fantasia riusciva ad im- 
magioare, a moltiplicaro. 

Non ho mai apprezzato tanto la poesia 
dei contrasti e del color locale, il cui ef- 
fetto solo si olticno a forza di studio, di 
osservaziono o accaratezza nel. riprodurre 
dal vero, Una partieina era aperta ia fondo 
alla grando nave, e da questa si aveva pas- 
saggio alla splendida sala da allo, stupen- 
damento, addobbata © illumiuata, 0 tuito 
al’intorno ornata di preziosi affraschi, quali 

nell 

aequo argentino, quali un pullo cho si alan 

cia contro una farfalla, quali una chineso 
in parodia, una niafa in mezzo si flo 

biliaro a pensare quanto lavoro 


a mano per la prosi 
ziono! Morgari, (ionin, Blauchi, Piitara 0 
chiera dei nostri più eletti pi 
garoggiarono nella commendevole ope 
riuscirono in modo superiore a qualsiasi 
25) tazione Ù 
furono disegnati da Ghisolf; 
con lo vee 
late dimensioni. A principio la calca 
enorme o quasi non si poteva circolare, ma 
dopo cho la ciurma ebbo pre 
sentato al suo ammiraglio o gran mastro 
tel Boo, Dosiderato Chiavos, ed alla 
vino sposa di lui, un ricco fermaglio cor 
lo insegno del grado, che Giacosa ebbe l 
alcuni versi d'occasione, ai quali rispos 
capitaso stringendo la mano a lui cd a! 
capitano è pilota, Rodolfo Mor 
gran mastro, la folla si incominciò a muo- 
Vers, a sparjuagliarsi piu Miberamento, o le 
no d'allora ros0 al sono 
banda civisa © dell'orchestra ,  altor- 
ramona. giorno. Tutti i caval 
1 Bogo erano in uniforme di m 
reps tucshino & coll'ordine del Bogo sul 
petto : pilota od asmmiregiio iu turuta ci 
pista da alliiali superiori di marina, con 
frogi fantastici: l'uno portava con orgoz'i. 
sotto il bracsio il cappallo a /uccrna, l'at- 
tro il Lerrelto d'uso. 
La siguora Calandra-Chixves a braccio 
del suo onorevole sposo era raggisate di 
ioîa e di le vizio del duff 
cia fatto nello scuderio, Iramutato grazi.= 
sissimamento in tanti gabinetti da ristora= 
i non un disordine, non un Înconve» 
niento si obbo a_deplorare, 
lita confasione dei soprabili 
gatili cavalieri del Bogo, montre altri 
stavano impacciati, seppero porvi rip 
per bene. Da Milar 0 pile 
savano la loro ammirazione il Filipp', il 
Fano, il Trover, Verga, Capuana, 0 parce 
cli dell'eletta cittadinanza ambrosiana. L'ia- 
casso lordo fu quasi di Jiro 30 mila 
sabato obbo luogo una seconda fe 
) più democratica sulla tolla del Va- 
ssello, ridusendosi il biglietto d'entrata a 
i iu questi ultimi giorni poi 
avrà ascesso alla nave per visitarla, mo 
dianta una piscola ehlazicno, sempre a be- 
poveri. Como. fare 
plaudiro replicamento ai promotori 1 
Ogzi sono incomineiato % lottori 
1 


sgolarità commesso da chi 
0 la contatilità della Deputo» 
provinciale , il conte Ceresa sorisso 
una lettera alla Gazzetta del Popolo, nella 
quale, ed lossandosi la responsalilità dollo 
verifiostosi, diohiarossi in buona 
fede (1) pronto a rimettera lo coso in care 
reggiata. Non trattarsi di denunzio nè di 
inchiesto (1), e assicurando cha il Consorzio 
stradalo non avrebbo danno aleuno da sop- 
portare per quanto avvenno in addietro. 
So così fossa, mi rallegrerei di cuore; 
ma un'allea comunicazione d'ufficio avvei 
chi lo vuol sapers, cho la Deputazione pro- 
vincialo nominò uns Commissione d'inchiesta 
fin dal 40 u, s. gennaio, por esaminare la 
contabilità della strada Ghivasso-Orzogna, o 
specialmente i mandati di pagamento rila- 
senza del'berazione della Deputaziona 
e. Inoltra si incaricò la Comu 
sione di cstenders il suo esame a tutta 


soffocare ln bile e di riprendore, dopo 
una breve pausa, il discorso in tono 
perfettamente calmo ed un'allegria da 
cui traspariva soltanto una lieve tinta 
d'ironia. 

— Como vedete, io mi sono trovato 
qui per compensare la mia trascuranza, 
Gli è vero che, in cuor mio, avevo sem- 
pre pensato he verreste qui e cho l'au- 
furio si farebbe meglio a voco che per 
iscritto. 

— Tante grazio! Tanto 
esclamò il signor de Rorsi in tono sar. 
castico, mentre si stropicciava lo mani 
con vera soddisfazione. — E me lo fi- 
guro benissimo, quanto vi sorta dal 
cuore l'augurio! Foste per certo im- 
mensamente rallegrato alla notizia! )l 
vecchio imbecille devo aver perduto del 
tutto il cervello, avrete detto, di pi- 
gliarsi una giovane sposa ! 

— Ol! codesta non è poi cosa sìin- 
solita ! 

— Cho de' vecchi imbecilli pordano 
del tutto îl cervello? 

— No, che prendano delle spose gi 
‘vani — Fispose Ugo, non sapendo ce- 
Jaro del tutto il motteggio nelle suo pa- 
role. 

— Ah, così? — ripreso ridendo è 
iena gola il signor de Bursi : — Già! 
ipende soltanto dalle ideo che uno ha 

nel farlo. 

— Oh, sicuramento cho l' idea non 
può essero tranne cho di godere an- 
cora per beno la vite, — rispose Ugo 
con faccia completamente seria : — Meno 
che, soggiunzo — avresto dovuto pon- 
sarci anche) prima ed il godimento 
sarobbe stato di certo più completo. 
Perchè, così essendo, avrete a 


orazio ! 


CL ASGEESGII 


la contabilità provinciale, Incarienndost il 
consigliere avziano , onororale Frescot, di 
nesamoro la direzione degli ufi:i provin: 
clili in luogo dol Ceresa. Est-co clair? 
‘Abbiamo uno splendido indizio di prima- 
vera, la quale paro voglia aatici 
moie, por componsarci dol rigià 
verno, Purchò ron sì ritorni indietro! per- 
olià sareblo una completa rovina per le no- 
stro povoco campagne, già ridotte, dai 
nostri del 1870, ja tino stato compassio- 
novolo. So, p.r contro, il bel tempo vorrà 
darare, pur alternandosi con qualche giorno 
di pioggia benefica, avremo campo, a To- 
rino, di attrarro fra noi un numero ster= 
minato di forestieri per Ja prossima\Espo- 
siziono artistica nazionale, o più .tantì ad 
un'al'ra Esposizione, più modesta ma uti- 
lissima, quella, cioè, degli animali grassi 
d'ogni gencre. Per ultimo soguirà un Con- 
grosso d'igieno internazionale, mn dî questo 
Avremo tempo ad cccuparei in estate. 
Tatento asconnerò con compincenza ad 
un'operazione chirurgica eseguitasi per la 
prima volta, 0 con successo, per parto del- 
l'iliustro professor Ci oadinvalo dai 
professori Fubini o Novaro — intendo par- 
Jaro della trisfusione del sangue umano nel 
caso peritoneale ad un ammalato in stato 
anemico, Nou islarò 
mento l'operazi 
feos acceuno il prof. Concatc; non saprei 
ripetorvi le swo parole, è temerei commet- 
tere qualcho sbaglio madornale. 
1 giornali di medicina so 
largamente, @ potrò. riportari 
brano, so sarà opportuno. Il sangua alo- 
perato fu offerto, all'atto dell'oporazione, 
del 6° anno di medicina, 
nomo che prometto 
l’ammalato in cura paro si risenta 
loporaziono, sche 
chiamano defi%rinazione del sangue. 
Vi ricorderoto del chiasso fattosi at Gun- 
ipalo por oitenera dal stadaco 
una seduta pubblica, nella 
atri dell'ospedale di 
San Giovanni, consiglieri commnali om 
valissimi, potessoro  scolparsi dalio secuse 
Il sindaso ieri informò il Con- 
siglio di aver data comunicaziono al min 
stro dell'interno della deliberazione presa 
duta dol 40 gonnaîo; aggiunse cha 
» rispondova (finalmente, dopo un 
teso!) cho credeva na diritto incontestali 
la stampa degli atti della Commissione 
d'iachicsta, © cho ciò bastava (?!). Il sine 
Raco però non è di quost> parero, special 
mente dopo la lezione datogli dal Gonsi- 
gli; ma intanto lo coso sono al sicut erat, 
© col sistema del ministero Doprotis si sta 
sompro în sosposo, finchè da cora nasco 
sa, Almono nelle cose ferrovinie si va 
alla spiocia : sì romposo lo macchine, 
no a spezzare i corchiosi, si gua- 
stino i binari, o buon per colui che no 
c103 solo con qualche contusione | Può con- 
splatdì col discorso famoso del Bacsariai 
e col nuovo Consiglio d'amministrazione, 
dova la musica è sempre quella. 
nda rappresentazione dell'EUa di 
Na conferma'o Il si 
giudizio assai 1 co della prima rap- 
presentazione dell'opera stesso. Oliro alle 
baro due 
mo = Bar 
i) nel sccondo alto, romanza di cui si 
vollo il dis, porchè melodica assai, e di ef 
fetto più sicuro cho non molti altri pozzi 
olaborati © di forma più anita e nuova. 
Pinequo anzitutto — © procedendo por or- 
dins — il prelsdio, applauditissimo la prima 
come la seconda sera; è una composizione 
questa di genere descrittivo, nella qualo il 
giovano maestro, con mezzi rpigliati 0 vi» 
gorosi, palesa la sua profonda coltura mu- 
sisalo ‘o attrao meritamento l'attenzione dol- 
l'aditorio. Nel primo atto sono notevoli Ja 
romanza del baritono (Athos), detta con 
molto slancio, o la canzono di El 
dica 0 graziosa, dotta un po' tremolando 
dalla signora Garbini. 11 duetto che seguo 
fra Elda o Svono è applaudito anch'esso, ma 
un po' debolmente; si vedo cho il Catalani 
tenta il nuovo, sfugge lo imitazioni , ma 
cada nel monotono, seguendo troppo spetto 
una forma cho si è tracciata e dalla qual 
n può siascarsi, — Il coro 
bello ed originalo senza calero 
i, al pari del fivalo doll’atto, dove 
l'orchestra mostra Ja propria valentia 0 
quella dell'istrumentatoro. Fantastica, are 


rare por molti rispetti la tarda risolu- 
zione. 

— Voi credete? Ma, per ora al 
mono.. 

— Oh, ben inteso, voi sicto appena 
ontrato nel paradiso del matrimonio. 
E siccome la contessa è bella, a quanto 
odo da mia moglie (la quale no! fu mai), 
così sarei io stosso nel caso d'invidiarvi 
un po' da questo lato. Quanto più si è 
vecchi, e tanto più dove lusingare 1" 
vere una giovano e bella sposa. Ma! 

— Voi mi vorresto dunquo mettere 
appronsione? — rispose il vecchio, colla 
massima calma, all’equivoca stretta di 
spallo cho accompagnava quelle parol 
— Ebbene, io%confesso cho voi in ciò 
dovete almeno vantare dell'esperienza. 
Chi lo sa quanto facilmente, vero, una 

ievane donna cado negli agguati che 
fo son tesi La bramosia deì. piscere, 
‘ardore del sangue, o della fantasia 
sono altrettanti ausiliari del primo gio- 
vanolto che si faccia innanzi per con- 
quistarne l'ingenuo cuoricino ! 

— Perchè parlaro in tal modo di 
Chiara # — esclamò Guglielmo, di ma- 
lumore, dalla sua finestra. Egli s'era 
avvisto che Paolina avea  trasalito cd 

© non sua sorella, che voleva 
risparmiare. Ma do Bursi, il qualo co- 
desto nol potora sapere, fo' conno al- 
l'amico di 
— Ora non si porla che sullo gene- 
E, dito signor de Verlacco, ora 
così che la intendovate ? 

— Codesta, invero, non sarebbe la 
cosa più difficili tor 

80, con ironica asp 
gliondo l'occasione di vol 
anche a Paolina per ver 


re una botta 
icarsi del di- 


dita è l'introduzione 0 coro del secondo 
ito; gradovolisiimo il valtzer dello sirene 
ed ondino, a cui seguono l'aria graziosa, se 
non di effettto, di Elda, e la romanta s0- 
sccennata, o bissata, del tenore, omessa 
ma sera pèr l'indisposizione di Bar- 
Discreta l'aria dol mezzo soprano 
(Ulta), nel terzo atto; carino îl 
Il baritono © il soprano, dove 
l'orchestra ha la parto poincipalo e la vince 
to. Stupenda la romanza dol ba:so 
Di Ressko, (Il Ro di Leira) applauditi- 
melodica la fraso di Elda, più gue 
stata la soconda sera , della prima ; olabo- 
rata la chiusa finale, dove parmi il maestro 
gi sia forzato di imitare. più che altro il 
Wagner, senza però riuscire a quella po 
teuza di sonorità, a quel grandioso istru- 
meutalo in cui l'Autoro dol Lolengrin non 
teme rivali, cosettuato forse il Goldmarok. 
L'atto quarto por unanime consinso è il 
migliure, ma siccome 1 è lunga, 
como dissì, ricsco ua po’ monotona qua © 
li, il pubblico non l'jlia apprezzato come 
sì meritava a bel principio, tanto più che 
le frasi doloi , appassionate, sono posto 
iu maggior luco © con più felico riuscita 
La seconda sora fu meglio apprezzata la 
marcia funebre istrumentate € vocale, il 
pezzo più inspirato e originalo di tutta l'o- 
va ; la fraso di doloro di Barbacis 
10 lamento sulla bara di Ulla, il canto di 
Elda, © il duetto finale con il" coro degli 
spirili chiudono maest.samento © felice» 
mento l'opera del Catalani, în cui lo pa- 
gino musicali più elett 
frasi, 0 pezzi di fattura ‘squisita o pit 
ditamento caratteristica, fanzo diuonticare 
lo altro meno felici, e ad wa primo lavoro 
di giovane maestro fanno batter le moni 
moritamento. Purchè il fuco della gloria e 
Jozetosoverchio diqualche amico nen lo gu 
0, bei saluteromo nel bravo Catala 
uit ad0stro fortuna alla pa 
0 all'arto altri pregovolissimi sparti 
ti, più concisi © pi 
incno incerti, pil 
Ile situazi 
, più acconci ad 
composto di così svariati. ele 
lo si è il pubblico che nssiste 


L'albuni noa cantarà più cumosi sperava. 

del D. Giovanni di Mer- 

Abbiamo a Torino P. 

venuto per porro în scena al Gor= 

10 Per vendetta, colla Compignia Pic- 
triboni. 


N <Kulturkampî » in Germania 


Diamo i passi principali del discorso dst 
ministro dei culti prussiuo, signor di Putt- 
kamer, in risposta al utat9 clorisalo 
Windthorst, nella seduta del 5 della Ca- 
mesa di Prosia 

Too. doputato Windlorst desi dora sa 
mo quali provvolimenti siano_pro 

ta-ttoro. ua temine ai ponori conditi © lotto 

x cattolica © lo Stato. 

‘Allocché il gurarso prusituo. coli 

aioao della Diotx si è vedito costretto 2 cir- 


gi 
ritenuto iugiusto dela Ciiosa cattolica, allor» 
vidato costretto a raf 
questi mezzi di difesa in n 
ono degl 


nelle atosae proporzi 
ia cui il grando conflitto di pri 
robbw il auo termine in una pacifica convivonza 
di Chiosa è Stato. Il governo ha quindi prero a 
notizia con molta codisfazione della tendenza 
fotti dall'alta porto di, fare il tanta= 
la 


e devo quindi qualificare como 
infondatli dubbi espressi dal depotato Windthorst 
a questo proposito. 
Mi permetteroto naturalmente di non dirvi 
o a cho punto sia sviluppato questo tenta» 
sopratutto di tacorno i particolari. (Bo- 
simo a destre). Ma rilereroto con soddi 
zione cho l'accordo, 10 rieace, 
camento sul terreno della 
Siato prussiano, © nella certa, libera coopera- 
ione della rappreseataoza nazionale troverete, 
da sporarei , la sicara guarentizia che, so 
concludiamo questo accordo, asso dovrà avero 
coa lutto il riguardo ed il rispetto agl'into- 
rossì od ni binogui ecelesiaatici, puro quale 


—________________— 


spregio da lei dimostratogli. — Anzi si 
potrebbero dare degli uomini a cui un 
{ale rivolgimento della cosa non dispi 
cose, E, dalla tranquillità con che voi 
fato menzione di tal caso, crederei che 
voi foste un mezzo filosofo ; ed i filosofi 
scusano ogni processo naturale o !o 
tengono almeno per giustificato. E non 
è invero che un processo naturale se 
un giovane cuore di donna pone la 
fantasia nel luogo di massime e con- 
cetti noiosi di virtù 6 sceglio loi por 
guida. E del tutto cosa naturalo so quel 
cuoricino poi desidera passaro tutti 7 
iruiti o lo leggi imposte dalla società. 
È del pari naturale, invero, cao si pre- 
senti poi la reazione e che Îl pentimento 
sia raito in ragione del tratto di v 
percorso. La dignità, prima calpestala 
tisorge allora tanto più superba, o la più 
geniale spregiatrico de' costumi e della 
Virtù si converto nella loro più da 
propugnatrico © tuffa il ricordo del primo 
doro con la dovuta calma e freddezza 
in qualcho lago alpino.. Chi è che si 
vorrebbe lormentar troppo di un tale 
incidente? È il più conforme a natura 
ed il pentimento non è solo una chiave 
cheapra le portede! cielo, ma anche quello 
del mondo. Il filosofo si rallegra della 
chiusa procoduta sì naturalmonte, quan- 
tunquo senza sua cooperazione; ei rac- 
coglio di terra il fiore algranto appas- 
sito © si rallegra da indi în poi del lo- 
galo possedimento di esso. Oh, di tali 
storie ve n'ha a dovizia, ol io stesso 
ne conosco una ottimamente. A volle 
la filosofia riesco male... 

Pioliua avora ascoltato tutta la tirata 
sonza che neanche un muscolo del suo 
viso trasalisse, Ella era rimasta a se- 


irremovibile scopo dafiaiivo, dritti a gl'inte- 
reni della monarchia prussiana. (Applausi) 

HI preopinsnte ha naturalmente sédebitato 
tatta Ta colpa allo Stato, per esso la Chiosa è 
toltanto la parta cho soffre innocentemeate. 

La Chionn cattolica credo e dichiara ad ogni 


chiarazioni entro la nua logitime afora, fistan- 

tochò non le fa valare che verso i suoi nde- 

rent, col loro contento, To Stato non ba nulla 

allorquando però la Chiesa cattolica 

questa cerchia d'toressi interni ne 

eleslanici, sia rell'icontostato dae 

sivo dello ‘Stato, ovvero anche solsmento nol 

tarreno di confine fra Siato o Chiora — ed ossa 

lo foco indubbiamento collo notissimo manife- 

‘noni — allora non ci do- 

rano Stato civilo tellorerà 

mi, tato meno il 

iloppo atorico, la 

ui origine ad ogni modo non consisto nel pon 

sioro cattolico, la cui dinantia de secoli è la 

tolleranza o della libertà di co- 

ed i cuì abitanti appar- 

danigono por duo terzi a una religione cho non 

riconosco la missione esclusivamonto divina 
della Chiosa cattolica. (Verissimo!) 

‘Al contro siedo un partito forte per l'unità 
dei priacipit © per l'abilità doi suoi esp 
intendo pregarlo a farsi Ja domanda, se ha 

aua grande influenza nella. 


di poter 
dello Stato di mettersi a'accordo con ento. 
Dorrato però riconoscera w 
reta insistere rigidamente ol 
verso lo Slato, 
da Deussia ad una oterna m 
gel dilomma jo cui «pingote lo 
ipii, dovreto necossariamoute 
veereari9 tutto il rim 
destra 


cui sì facciano gli sforzi che dirottamento od 
od inacientemonte. 
iano a collocare nel più importanto raco 
della vita dello Stato una potenza estera 
luogo dei mostri Jogiltimi poteri gorernativi 
(Agitazione al contro : Vorissimo !).. 

Doretti dir ciò perchò il deputato Windhorst, 
malgralo la sua grauin moderaziono di lin- 
guagzio, ba nanifo i principii col- 
l'antica indipondenzi. iromo ad otteaere 
la pico cho vogliamo noi tulti, ed anche da mo 

jouto disiderata, è una quistione che pers 
nella patria prussiana 

Lisngoeri da tulto le parti dar prova di molta 
‘a sasiozras da parto dolla Chiosa, 

che doi parti parlamentari. 

un ineoadio soflandori conti= 


noa ci hanno portato melto oltre; 
fino soppellise il eosflito di 
entraso in quello dei ( nuo erolo 
di poter dire di avor dato prora di buona vo- 
Jontà per ttonere un necordo. I partiti non 
dovrebbero già chiedersi in ogni cosa: Non ri 
nunciumo ai nostri principi? ma, fino a che 
puuto dobbiamo andare incontro all'avversario 
Konza olfondero i nostri interessi vitaht Questo 
è il giunto copcolto che corco di mantenoro 
neila vita parlamentaro © spero che ciò si farà 
anche dall'altra parte. Certo negli altri. na 
che doveuo sccadoro l'ufisio dol ministro dei 
eulti la una certa infuenza » ad ogni modo 
Na uni grandissian responsabilità. 
lo della. Procinzia! Corr sponden: 

osso dirlo per iranquill'zzaro l'on. Windhoest, 
È atalo seritto previn nesordo con me; eso 
avera lo scopo di constatare il fatto, n quauto 
pare non spprozzats. bastactomento all'estero, 

del piivistero prussiazo, meno 

oa ha il 

cimpit ra, totti i 
pros 6 che il 
fresidento dol ministero la solsmonto la ra- 
sponmbilità per ciò ch'è prepirato 0 compiato 
colla sua approvazione. 

Voglio dosidoraro che la piena volvatorosità 
che ho da parto mia ii giungoro ad ua accondo 
tin predostiaata a portare imoni (rutti. (Ap- 
pluusi a destra). 


slm 


Russia e Germania 


Eoso la nola della Norddestsche Allg. 
Zeitung contro il giornale russo Noicoje 
Wremja, cho ci fu segnalata dal telegraîo: 


N giornale russa Niscoie Wremia pubbli 
nuovo isvonziozi intorno a protose nalecode: 
trittativo fra iasorti polsechi o la politica 
prussiana, call'assorzione che nel 1863 obbero 
luogo col governo rivoluziunario p 
un regno di Polonia indipondonto sotto il priu- 
cipo Hoguslaw Radzivill. Questa è una pretta 
messogna come lo erano lo precedenti n 

di Varnavia. Se questa assicuri è 

fix pel Jottore tedesco ed in ispecio por chi 


dore, immobile come una statua 0 collo 
ampio palpebre quasi par intero calate 
sugli occhi. Guglielmo, invece, aveva 
più volte contraito dolorosamento il viso 
6 finalmento non resse più: 

— Bisogna avere un animo basso 
oltre ogni dire.. — gi principio; ma 
nel medesimo istante Ja mano di Pao- 
lina si posò sulla sua con forza. Non 
potendo cpporsi all'espresso desiderio 
di lei, ei tacquo. Il signor do Bursi ed 
Ugo si erano volti frattanto entrambi 
a Îui, e quest ultimo ribattè in tono 
sprezzante : 

— Voi credete?.. No, basta la filo- 
sofia. 

Di nuovo la collera vinso il povero 
infermo, il quale proroppe : 

— Parlaro del vostro discorso, si- 

ore... 

Questa volta il colpo mon rimbalzò, 
senza aver lasciato traccia, sulla sua 
maschera di bronzo, ma nondimeno, 
come sempre, ei seppe frenarsi : 

Voi siete molto ammalato — prese 
a dire con serietà. — Voi dolirato. 
D'altra parte io dovrei subiro anche 
‘un'offesa diretta da parto vostra, poichè 
non si può richiedero soddisfazione da 
mno storpio! — Poi, volto al signor 
de Bursî, soggiunse : 

— Il ‘conto di Ronderegh sembra 
davvero assai sofforente, perchè non sa 
ciò che si dice. 

Guglielmo erasi fatto color di cenoro 
in volto e un tremito nervoso gli agi- 
tava tutto il corpo. Nel suo impossento 


farore ci premeva le deboli pogna alla 
fronte, © un gernito gli era sfuggito dal 
petto. Nondimeno ci non disse nulla, 
era l'influenza che esercitava ‘su lui 


(unsanbere) 
‘izzaro il le 


to, trova letto 
impudonti menzogne. 


ee A 


Le ferrovie dell'Alta Italia 


11 Diritto od altri giornali antunziano cha 
il ministro dei lavori pubblici. partirà 
Milano, pai 
concornonti lo ferrovio dell'Alta Talia. 11 
nuovo Consiglio d'Amministrazione ha pub. 
licato il seguento ordine. generale di sere 
vizio: 


NI Consiglio d'Amminiatraziono di questo fe 
rovie, composto coma stabiliva il IL decreta 7 
come fa notificato al pe 
nale con a stampa M ottobre 
ano, è moditicato con RI. decreti delli 


. Giovanni, previene 
Alessandro , eoasigliere 
_ Fenolio cav. arr. Bernardo 
lo, id. — Menazzo cas 
atriato , id. — Barera_ Saverio Emili 
Paladini comm. 


Me 
saro, id. — Tortarolo ing. 


consigliero 
dro. 
uesta: partecipazione, 
lio aggiungore avere i audi com 


gravo iucarico . pi fiduade nella 
voloutorosa ed illumiusta cooperazione di tutti 
È funzionari ed ago lAcumisistraziose. 

Non è a dinsimularsi l'ampiozza e la gravi 
dol comune mandato, ma 
che lo difficoltà saranno vi 


Per parto sua, il Consigli 
faro oggetto delle più serupolose suo cure tt» 
ciò che, nei limiti dello superiori disporizisi 
‘ della equità, avrà attinenza coi morali em 
porsomale, 
Milano, 3 febbraio 1830, 
Il Consiglio d'Avuninistrazi 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA 


Nolla seduta dol 5 della Casera dei lori, 
discateadosi il progetto d'indirizzo alld rigia, 
rispondendo allo accuso del capo dell'O 
2iono, lord Granville, ord Besconnfield dio 
che noa sì aspetta 

Îerlino, giacchè s2 quelli 


Ja quanto al Moztenopi 
lord, non vi ha ausora nulla di 
tutto fa sperare iu una prossin: 
quasto alla Grecia, il to il gurerno di 
Sus Muostà feco una p cho sottopo 
alle potezzo e cho fa sperare una roluzî 
soldisfaconto. Verranno presentati alcunl doi» 
mooti relativi all'Asia contralo ed ai confini 
della Rumelia orientale, Un dinpacelo di sir 
lo Fedro ansunzia essere possibile nell'A- 
lionalo won confederazione. Per cò 
glo concerne l'Afgauistan. lonl_ Benson 
cunfcesò di non sapero quali info 
Jexsa lord Granrillo dal governo; emo poteva 
difieilmento dire quale sistemazione dofuiiva 
vuol dare ad un passo che è tutto sosmpe. 
Ciò che il gabinetto dosiderava ora la sicurezza 
della frontiera. dell' impero indiazo; eeso lla 
ottenuta colle guerra afgana; la politica del 


la quasto sile endetà che di 
dagl'tglci nell'Avica mridionae, ll goverso 
lla o oa vi erolo. Land lean 
AGLA soggiunne che, fa quanto rgporti con 
do poteoto etere, rano ‘vere le paolo del de 
seoreo della rapina. 
Venendo poi a parlare doll'Iriand, dels he 
topi Grano non nia venuto fuori cell 
proposte all accodo irindesi in ua nooo 
li eni esio non potcasero prestrsi a malte: 
Quello che 1 nobilo lord ha dato eltch ata 
ao applicarsi uguximente lle Cacrode di qua 
fotquo alta paio del regno e condarbbontia 


distraziono dol Parlamonto, 1 putisisai è 


Paolina, la quale gli avova. sussurrato 
piano: 

— Calma!.. calma, n 
— 0 avea passato dolcemente la mano 
sui radi capelli dell'infelice. 

Nè Ugo nò il signor do Bursi area 
più posto mente ai due. Quest'ultimo, 
che non comprendeva por qual motivo 
Guglielmo fosso andoto così sulle furio, 
seguitara il flo del discorso, vedendo 
l'audace molteggiatore arrivare a pore 
a poco appunto 1A dov'oi lo voleva. 

— Dunquo voi dite — ripigliara l'i 
falicabile vecchio a cui la paziena 
principiara a venir meno — che il cao 
ficceonato non sarebbe il peggiore di 
tutti e che la filosofia potrebbe agerol 
mente consolarci di tali delusioni , po 
sto che esso non facciano venir meno 
in noi che la filncia nell'onoro e nella 
fede altrui ?.. Naturalmento! Codes 
non sono insomma che ridicoli pregiu= 
dizi d un tempo bell'e andato. Onore 
è fode? Chi è cho si affaonerà per vit 
di loro? Gli è pure per qualche cosa 
che la filosofia è capitata a gorernare 


il mondo e al giorno d'oggi tutti n° 
filosofi. Qual mezzo migliore, di libe- 
rarsi da obblighi noios? Voi mi ve: 
deto molto curioso di udir la fino del 
discorso. Di grazia, dunquo, favoritemi 
‘ancora un sunto delle vostre piogoro= 
lissimo esperienzo. Qualo sarebbo dun- 
quo l'altra maggior delusione a cui de 
esser preparato un vecchio pazzo mio 
pari? 

— Al! mio Dio! io non vi volevo 
mica offendere : voi prendete le mio pa" 
rolo per la puota. 


(Continua) 
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loi lordi, 


" seria, 


teld dissa 
ero senso 
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il governo 
4 ficaoon= 


Lejiord cho 
| colle 
cemento 


sussurrato 


la mano 


vsi avenn 
t'ultimo, 
il motivo 
alle fu 
odendo 


giore di 
vol 


li pregiu» 


ato, Onore 


vebbo dune 
va eni doro 
pazzo mio 


vi volevo 
a le mio pae 


Tomtmua) 


speriamo che lord Granville (dico lord Benson - 
la disposto a ricorcarvi 


bito ad altro 
"Unito, è che 


ora, tradiva la 
l'avrebbe deplorato un giorno di avoro assunto 
ima grave rosponenbilità , appoggiando quel 
morimento. 


BELGIO 
Sella sodata della Camora del 6, il capo del 
igoor Frère Orban, ministro ‘degli 


li paragonò le 
attusti ‘a © allo istituzioni ee- 
iticha nol Relgio con quelle del 138) e 
fissò che la Chiesa ha progrodito in iufaeoza 
gi che lo! 


0 dell'on. Frèro Orban fu vivamento 


INDIE 

L'auisrvatore Triestino così riszsume lo 
tri notizio dallo Indio : Ì 
1 autre ultimo notizio. diretta sono del 10 
gico, 1 più recenti diepacci telegrafici da 
illai nei fogli dello Indio a000 del 9 gensalo 
encono lo seguonti notizie : I reggimenti 
fini di Torat furono indotti da Ayub Khan 

toccare i reggimenti. di Cabul. Diceva 
Nole È reggimenti di Ierat si dispone 
3 Li'uttuecaro Herat. Sinder Mile Afeol ha 
“lo Farrab, La brigata del gonerale Gough 
Itala line; Kennedy col suo segalto 
ino a fatabund.il generale Gongh 


timacoava, è preaderà dello misure per 
i dello comuni Gli abitanti 
Ti cul sono ritorsati in città, che non è mai 


così tranquilla como adosso ; la derrate 

tibonduatiscie. Quasi tutti i capi di 

Luni sono arrivati per dichiarare la loro 
‘ave, @ qualli di Logar soa 

Lin mala riuscita del 


pato ba 
sai © contribuito molto a ri 
illità nel prese, 


sa telegrafica sarà in broro riaperta 
tatibund. Le voci di un sollevamento 
n xox0 verificate. Parò l'al- 


41 ikand non 
tejaccio dell'8 genzaio parla di anoro di 
sconteamento dei Mobmuod sul fiume 


cane il primo di gonne 
ta, nel quale gius 


il pic 


nomero pa mandato a Cabul, colla 
Solta di ra prorvigioni noses- 
por una È 
tar che lInghil 
toro territorio, ma deve procurara di sta- 


i o delle condizioni darocoli por la futura 
‘a Ito Indio, 01 ottenore dello garanzie per 
Vuona condosta del 


di ciò che st= 
«posizione indu» 
ci dico cho ‘o nostro ice 
quo non disconosca che 
mo rispondorgli che, 
dano cose già dette, nen sono 

o, dal momento che nen v 
gua inorzit 


n modo soltoseri vere. 

» ora l'indirizzo dato 
sia pratico, e che 
tà e si forà sul serio », ale 
il Municipio e la Camera 
faranno ciò che noi crediamo 


bio 


». e eu) duo città prafiche o serio, 
i <pinione divers 
1 Popolo Romano. 
fione è un'altra. L'ilea è 
si devo sostenere, Post 
dstolo non sia pratico 
mo cho sia compito 
v'è voglia davvero cc- 
«si generali e non rià 
pantigli, il discutere 
care di metterlo sulla 


» por dire poi « un indirizzo pra- 
È voro » Quest’arte di faro Il vuoto 
forno ai poshi volenterosi che si agitano 


por farli cndero, o por avoro poi 
rizzaso sui loro materiali 
Innalzaro con isforzi 


mo di indirizaeli © 
ti proearaao loro l'appoggio. della 
ovazione. 
1 possiamo nesmsho seconda 
sonfentelto nell'approvaro la nro- 
dotta del Municipio della Ca- 
tra di commercio di Rema in ques'lfare, 
è il riseriarsi quando si crolerà il caso 
L ilprosaro liniiativa dal Comano o 
della Camera di commescio. » Questo si 
invertire lo parti. 
stendere che le pubblizio raypreson- 
ltino dna sismpa la battuta per | 


lì 
tanze n 
prendari la iniziativa di Joro competenza è | | 


dol'a quale pur 


stampa ha tutto il diritto di dis 
aro , di crisienro le iniziative del | 
‘aminini-tratori © la Jero attuazione 
sto. Irova utile è 


tino, nò utile cle il pabblico amministra 
tora non abb'a opinioni ed iniziative pro- 
prio in ciò che riguarda la sun 
straziono.. 
Par. tropp 


questa Inversismo 


10 è por 


| industriato, ci 


parti, è por questo aspettare. I° imboocata 
dal giornaliamo , il quale poi naturalmente 
non è quasi mal concorde, che n'a lo spot- 
tacolo di amministrazioni comunali lo quali 
non hanno un indirizzo; una-lines di com 
dotta neancho nello minimo cose. Gli è 
quando Sindaco, Giunta e Consiglio comu- 
malo stanno alla v.detta per trovaro noi gior= 
nali amici o nemici lo decisioni da pren- 
dere, cho si hanno quelle amministrazioni 
fiacche , sconelusionate , che non mettono 


in quosto affare dell Esposizione 

per Roma non dovrebb'es- 
ero un affaro punto tfascurabile, so sì giun- 
gerà al punto di dover « spronaro l'inizia- 
tiva del Comuné e della Camera di com- 
mercio », ni li sproneremo alla nostra volts; 
ma noi deploreremo cho questi dua rispot- 
tabili Corpi amministrativi della, capitale 
non abbiano capito il loro ebmpito. 

H ministro della Rumenta. — 
Ierì è arrivato a Roma il nuovo ministro 
della Ru . N. Crotzulesco, 

Penvitino giorno di carnecale. 
— Poshe novità oggi al Corso, aazi piccolo 
numero di carrozzo e di carri. Anche lo 
maschere sono state rare, a il popolino, se 


no ha presa molto misera parlo allo 
caruovalesche, 


carrozza, tirata a quattro cavalli. 
Era la prima volta, ohe dopo il 1870, 
prendeva parto allo fasto del carnevale. 


Ta alcuni punti del Corso hanno avuto 
luogo parecchie battaglie di mazzi di flori 
con gran soddisfaziono dei soliti monelli, 
si gettavano gi 
altei por strapparsi di mano quel 
devano iu terr: 
vi è stata Ja corsa dei bar 
beri, o il primo premio, è toccato al solito 
vallo n. 4, del sig. Gaetano Perri; il se- 
condo al cavallo del sig. Morgan. 

1 promi consistevano : il primo in un 
palio di metri 12 di voltuto eremisi 0 lire 
150; il sesondo di liro 20. 

Festa de) bambi: 
luogo il dallo 
o dalla du-h 


— lori chilo 
n costume offerto dal dura 
sa Sforza Corzin 


senza di 

aperto da S. A. R. Îl Prineipo 

in costume di sposa del rillaggio, av 

a Iraccio la contessina Della Somaglia in 
da spasa del vi 

Ml Comitato del Carnernte © 4 
— 11 Comitato si è ogg 


on mpatia alla rappresentanza. cei 
francesi venuli in Roma per assistoro al 
carnevale. 

È stato progellato ed aocolla con 
l'ilcr di offrire loro un la 
vrols luogo mersoleli prossimo. 

Comclito prorineiate. — Ozgi cibo 

lo pros incia'o 
dagli alunni. Il Principe di 
Napoli ha assistito a tutta la rappreson 
zione © vi si è molto divertito. I lravi 


convittori sono stati assai applanditi dal 

pubblico namerosa , per il modo franco € 

corretto col quilo houno recitato. 
Porieoto mp: — Teri montro 


passiva per la via Nazionalo la cerrozza 


di S, M. la Regina un giovinetto por ssau- 
sora una vettura cho era per’ investirlo 
lo contro la ruota della carsozia di 


SAL 0 ne chbo leggermente offso un 


nuto, 0 fu liotissi 
tnora dopo seppo da una guanti. munic 
, rozatasi espressamente per ciò al Qui 
Finale, c'e il giovinetto non aveva sofferto 
che una lieva escoriaziono al p 
nieeraerto, — IL Conservatore at- 
nunzia che nella ricorranra dell'incorona- 
ziona del Pontefico Leono XML vi sarà 


Cappella papalo alla Sistina. Interverranno 
onia oltre ai cantinati la Corta 
corpo diplomatico. accreditato 


0 


go che in questa clio: 
gendarmi pontifici indosseranno l'an 
nuta di sersizio di gala. 


Frnerale per Pie 
nolta Lasllica di S. Giovanni Leter 
celelata la solennità funebre în suffragio 
dell'anima di Pio IX. La messa fu ponti 
ficata da monsignor. Neckera, arcivescovo 
di Noliteno, Vi assisteva il cardinale Chizi, 
atoiprete della basilica. La musica fu esc- 
gruità dai cantori della Lasiliza, sotto la di- 
Feziono del macsiro cav. Capooeì 


Piccolo Corriere 


fica Itilana, - IRiceviaimo la 


imo arrivo della spedizioiie 

lio della Sociotà ha do. 

di ‘pl’ illustri. viaggiatori ad 

ono sociale, in ew il prof. Norden- 

cap» della spedizione, riceverà la gran 
di 8A 

ho di ol 


deso a Ko 


o a 


toe dr commenti, von preti di nno: 

SUIT Cnrestamento alla segreleria socilo & 

RIDI frondimo giovi 15 corrente 

Sat ite enratoe alla Societa cho doside» 

MIO Tecadie perta al. bancltto, dovranno 
Vo ino tro tmp, esere pro 


“Noa si tosto sia pos 
zaino il biglietto d'invito per ‘la conforenza 0 
Tarmno avvisati o e quando. avrà luogo 
banchetto. {a di partecipazione non 
oltrepatsert lo lire 25 per uno. 
«HI segretario 
Dart Veoov 


tre mai — Dicesi cla è all stati 
ia Vaticano 11 progotto di sostituire una 
ndo ‘bito a coda dolla guard 


binica all'at 
palatina. 


Bririotosa Alessandrina. — I locali della bi- 
blioteca Alessandrina minaociano di rovinare; 
od attesa anzi la gravità. del pericolo credesi 
che sarà temporaneamente chiusa per affoltaro 


4 lavori gid incomlociati, 


Disposizione manicipae. 
giorno di carn 


ì terzo sparo @ terminerà al 


rati da duo © quattro cavalli, a seconda del 


notificazione pubblicata fl 24 di gennaio p. re 


di cera, 0 sarn 
lo candel di 
teria indammabil 
È vietato di accendere @ lanclsro razzi 
fiammello di qualunque specie, 


prvibite lo torcie 


1 dotti oggetti saranno soquestrati. 


dei morcoletti. si 


rà luogo il consueto di- 
vortimento dei moccoletti, che incomincerà dopo 


‘8 di qualunquo altra ma 


di usare essino 
è bastoni per tenero nocosi i moscolotti "pe 


volare la ritirata: delle: maschere colle 
lantora», cho avrà laogo dopo il divertimento 

ria che al segnale dato 
rtari allo oro 7 112 pom. lo vetture do- 
sgombraro il Corso'@ la piazza del Po- 


Una baona 
signor Vigo. 


Troise, fu Felice, di anni 31,. in 
del Mercato, 


Teoiso nell'atto che ritirava 


giocato. 
Faro 


tro matito od un centinaio di 
bronzo. 


1 collettori. 


sorivo 


TI brigadioro dei renli carabi 


il cavallo siasi spaventato a 


— A Csstrezzato, i contadi 
ceppo ponevi 


prodonza ; il colpo part 


lugrazie. — La Sentinella Bre 


ai 
sorpresa di Jotto clasdestino è | ziono 20 
tata fatta dal'pottoro dle sezione Pandino, abrilo 1870, allogato 2, stipulata 


‘egli, dietro indagini compia, ordinava una 
parquizizione nella casa di wa tal Michale 


"ud cin gli agenti di pote 
blica sicurezza riuscirono “a sorprendere il 

‘@ danaro 
da individal ds lui adibiti a raccogliore lo 


quostrati 13. regiatri con numeri, 
molto triscia di carta asche pieno di numeri, 
Hi ia moneta di 


‘Sono stati poi arrestati, oltre al Troise, tutti 


forita gravissima alla festa dal lato sinistro; 
per la qualo ni tomo della aua vita; sembra che 

vinta di alcuni 
contadini armati di forche, 0 che il brigadiere 
non alibia più potuto teaerlo in freno. 


Musotti 


eggiana 


fra lo Blato o la stessa Sosietà por la 20- 
Speasione dagli effetti dal riscetto della 
rota ferroviaria concessa alla Scciotà | me- 
desime. 


11 ministoro dogli affari esteri. avvisa che 
in vista della temuta apparizione della {1- 
lossera, il gorerno imperlalo oltomano 

Ia proposta dollo autorità del vilayet d 
Aidin, lia deciso di viotaro, fino a tuovo 
‘ordino, la importazione in quella provincia 
di alberi, arbusti, pianto semi © fratta, 
tanto di provenienza estera, quanto dalle 
inolo di Scio e Metelino» 


La Direzione generale dello ‘ posto rende 
noto che a datare dal 4° febbraio corrente 
il tasso pel ragguaglio della monota ita 
liana in moneta tedesca, oro contro oro, 
poi vaglia postali omessi in Italia su locn- 
lità dell'impero germanico, è stato clovato 
da lire 1 24 a lino 1 25 por marco. 


“ario na too to sd | NOTIZIE ULTIME 


armato, tenendolo rivolto a sò; fu fatale im- 
forendo a morto 


La presidenza del Senato 


Corno a | Aîusetti sotto il ment nr 3 i A 
Pet prio Le: Sì assicura cho l'on. Tecchio verrà 
lla For= stuoie pres Leto — Le8-|confermato presidente del Senato dol 

via do' Condotti, da vin | SEMO i til Rogno per la nuova Sessione parlamen- 

Rss N cip Gul Rena [Bb giazinafinipiine permetti tare e si afferma puro che, contrari 

Pr aiar saran proibito la irta | wag contro la ferrovia del Gottardo, ha cou- | monte allo insinvazioni di alcuni, gior 


x vento, @ l'uso doi bongali. 


dal 4 nl 10 geunaîo 1850. 


Popolazione al 31 dicembro 187: 
compresi 5005 militari. 


Naseito 104 


Matrimoni 22 
( Residenti 

orti 208 } 
Non residenti 9) 


(Nlswehi 
| Fomuniao 78 


Tmmigrazioni 199 


malattie degli orgasi o degli n 
nici 211% malatiio da vizio di svilupp 


Morti violente cd infortanii 45 malattio mal 
delinito o non necertato 10. 

Mortalità nn 1000 nbitunti , ragguoglinta ad 
nano 1 MG. 


i morti 14, 


Vascreazioni meteorologiche è 
di 8 febbraio 488 
#1 barometro è ridotto a 0* 
teca della atazione è di 402.65. 
Bi-ometro a mezzodi = 701.6. 
fermometro ceutigrado: massimo 
ciuimo = Il 
Umidità media el giore: relativa 
antoluta = 449, 
Vonto dominante. — Nord. 
Stato del cielo, Nurolo, sehiarito a tar 


Bollettino Meteorica 


dell'Ustoio contralo di meteorologia - Roma 
8 febbraio 1850 


ano 1) 
tene 0) [ros | + 8 [1,9 

rese 0 [10on|+ an [ei] — 
lanoova (9) [reno | 4120 ls» 
lenire e) | rana | + 4 [av o 


rea (6) | 720,0 


+ 


lcal — 


nima (m |sosa qu fa a 
mei Pei 


ema 


(1) nio al mattino = 
13) animo i mattino — 0;t. 
£) Miano a) mato + fd 


(8) Lana elnti artetnta for 
6) ali = 0% animo 4255 Nolo dopo mez 
(9) Marametno Ja al matin st 
18) attimo È 


{10 Attimo 4 7 
LIT) Alina di dino 49,00 
aiat +1 


NOTIZIE TEATRALI ED ANTISTI 


stisono di Napoli, 8 febbraio: 


missinna del carnovale, è riuscito freddino 
tatto iI cornevale. Un discreto numero di 


gnori în marsins, pocho maschere. un'erchestea 
indecento. del- 


masta seandalizzata. Agi 
parto delle n 

bicara allo bracci 
na po'di brio che. 


invadeva poco a poct 
jo disposti. 
Di palchi, non co 
cupati, oltre una 
ordine: e verso lo tre esi 
perché aleuno della signoro che 
sono disceso în sala per cercar 
ballo cho lsuguiva, @ per. tratt 
erano in prociato di disertare. 
o, © poi si è ri 
i pochi rimasti 


Cè atato 


0 dall'attrito 


cho no restava larghinzimo posto alla moin. Î 
Sato" Cha coi latpi cho corroau, Carnevale è | 1n Gazselta U/ficialo dol 9 con 
Fusi tono: 

3 Loggo 29 gonnaio che va la 
Nomizie INTERNE E Farr VARI | venzione 17 novombro 1878 stipulata tra lo 


11 lotto clandestino. — Leggiamo 


Pungolo di Napoli : 


settimanale 


208,060, 


gg | il telegrafo ci ha annunziato 
fantollini fu rieletto, con 202 voli, depu- 
73 | tato del 3° collegio di 


so dopo 0 20m 


il veglione di benoficenza, cho si è 
ra della Com 


vechere melaca muto, 0 si sbbar= 
‘dei rispettivi cavalieri Salvo 
inutilmente, ri sforzavano 
tere nella rala i compo= 
vati, provocando 


vra che setto 0 olto oc 
ina di quelli del primo 
si soco vuoti, 


iminelato 


»imiro nol propri 


A San Carlo lascisron vaoto tunto spazio 


diunato la Società del Gottardo al 

74,000 d'indonnizzo, od a 
10 di processo 
como pure al pagamento 


Seziono 1% — Votani 
Cipriani 9. 


41 — Cipriani 9. 


11 | tivi 21. 


comu. N. Nobil 


sonno ricovuta sabato mat 
Umberto, che la accolse 
Sua Maestà èhi 


nol maggio prossimo 
porgere incoraggiameni 
augurando che ri 


scemo, onoreràì dell 
pertura dell' Esposi 

Le prove del Bull! 
dello nofizio telegrafateci, 
Coffaro di Gonova il segue: 
dalla Spozia, 7: 


dol Duilio. 


1 risultati furono aplent 
raggiunta la velocità di qui 
l'ora 


dove ta pot 


iigl 


iorì condizioni 


Mattei. 1 
luagemen 
atrò peddisfattissimo. 


snammiraglio 


V'Aerei 
{ febbraio : 
Da novo gi 


dnni Janmeosi 

520; insomma, n 

Tara di Gi 
Non poche 


tità d'hegua invinuatasi 


telli e di sostegni, ondo 
tetti e vittimo usa 


dinaria violenza. 


nentemento agricole 
A Galtolli, 
no ponte 2 {re arc 


ida rammentar 


li | apettacolo niserando offra di qu 
‘nuorase, ore pr lo condizioni eco 


Stato @ la Società dello 


‘cossa alla Sociotà modosime 


La poderosa corazzata uacì alle 10 
‘gallo è rieatrò alle 5 pomeridiane 

sendo il Duilio 

miglia sl 


molto uncora lo caso che abbisognani 


ltreciò, abbsttà ancora u 


‘abbastanza affliggenti è desolanti ! 


ATTI UFFICIALI 


î 


‘ig. ing. Mollwag, 
tatle le spose pro: 


- dng. Hellwag era rappresantato dal 
consigliere nazionale ner. Rranoer, 

il già cons, nazionale si 
Lucerna, fangera da aveocato della ferrori 


Eoco il ri- 
io sezioni, dalo dalla 


40 — Montellini 9 — 


ziono 2% — Votanti 56 — Mantellini 50 — 


asto — Votanti 50 — Mantellini 
Sezione di Brozzi — Votaati 21 — Mantel- 


Risultato finale — Votanti 320 — Mantellini 


Una Deputazione del Consiglio della Iegi 
Sozietà Toscana di Orticoltura + composta sel 
sla | prosidento car-'E. O. Fenzi, del vicosprosi 

deputato £ 0 del consigliore 
tuxrelieso A. Migliorati senatore dol reguo, 
a io Roma dal Ro 
‘son somma benoro- 


par 
indamento della Sociotà 0 rulla Esposizione 

avrà luogo in Fi 
© si compiaequo 
‘apera della Sociotà 
utile al paese, @ Tasciando 
sperare cho, ovo più alt curo non lo impedi- 
presenza l'a- 


.— A conferma 
riproduciamo dal 
o dispaccio 


Oggi hanno avuto luogo lo prove uti 


il Duilio, cern 

offensiva coi cannoni da cento | me 

Ilute, avrebbe pardato di valocità in pro 
brano quindicì | “nm 

ale, 0 11 Duilio 

potrà rispondare vittorinramonte a tutte lo esi 

Renzo di navigazione e di combultimento nelle 


Erano presenti a bordo gli imettori rin o 
int-Bon, isperionò ella coi 
mo- | tante un nastro coll'iserizione : Fratellanza 


Te plogzie fm Sardegnn, — Al 
dî Sardegna scrivono da Nuoro 


ovo a dirotto 
a finimondo. L'aequa 


memoria d'uomo, Nuoro non 
ito ad una più terribile col 


torno della cità a cogione della gran quao- 


‘Ad Orosei il Cedrino ha alraripato con straor- 
ondando tetto, 

parto più bussa dell'abitato o distraggondo per 

la acconda volta i seminati di quel passo emi- 


“ ‘che era costato più di 
150 mila Niro, @ c'o per la nun mole grandiosa 
Te autiche costrazioni ro- 


"figurarsi dun; dopo tali preme, quale 
n ina ta n sti giorni il 


strado ferrato ro- 
mano pel riscatto della roto ferroviaria con- 
# la Conven 


——_iii i ccm 


gamonto di 


 Zemp, di 


anche la 


nali, il ministero ha l'intenzione di pro- 
porre alla sanzione Reale la conferma 
dell'on. Saracco ad un seggio di vice 
presidente. 

Per quanto possa dispiacere al mi- 
in | nistoro la lolta che l'on. Saracco fu 
costrelto dalle proprio convinzioni e 


del | dai propri apprezzamenti sulla situa» 

e ziono finanziaria a sostenere contro 
Sv fono | progetti di Joggo ministoriali, il gabi- 
; netto intende che non sarebbe politi- 


camento conveniente confermare nella 
presidenza chi votò colla minoranza 
dell' Assemblea ed escludere quello cho 
ha più onergicamento appoggiato le idee 
cho proralsoro colla votazione della 
maggioranza del Senato: 

La conferma degli on. Tecchio 0 Sa- 
racco può ritenersi sicura. Per gli al- 
tri tro seggi di viceprosidenti del Se- 
nato parlasi degli on. Alfleri, Borgatti, 
Caccin. Ma non crediamo che sieno state 
preso deliborazioni definitive, all'infuori 
di quella dello conferme anzidette. 


La magistratura 
iamo nel Diritto: 
amo cho la Corto di cassazione di 
ia assomblea goneralo il 5 
In csocuziono del real. decreto 
4 gou aio scorso, elesso a comporto la Come 
sîona copsu'tiva poi movimenti nal por- 
sonale della magistratura del rogno, i consi- 
i Cassaziono signori Bonasi, Ci 
Rico, Nobile, Tondi ad il sostituto procu- 
ratoro genoralo di Cassazione signor Gloria. 


Demissioni dol deputato Ella 
(Uispncelo partte, dell’ OPINIONE) 


Ancona , 9. — Un manifesto solto= 
scritlo da cittalini di vari partiti in- 
vita a firmare un indirizzo al deputato 
Elia per protestare contro l'ingiurioso 
sospetto a suo carico, dichiarandogli 
stima o il desiderio cho dopo questa di- 

zione ritici lo proprio demissioni. 
L'indirizzo, appoggiato ancho dal Cor- 
delle Marche, vaccogliorà nume- 
sosissimo firme. 


———__—_—t_&k 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Nap Questa noto vi fa un au- 
lo nell’ oruzione del Vesuvio. Copiose 
lave socadorano lungo il cono. 

le, 8. — Oggi, n occasione della 
cmmomorazione dei caduti il 6 fobbraio 
183%, la Sosiotà dolla Fratellanza Artiziona, 
ox-repubblicana, si recava al cimitoro per 
deporre una corona votiva, La Quostura in- 
imò la consegna della corona, perchè por- 


repubblicana. 

Dopo un 
rimaso a pezzi ia potoro dol delegato, e il 
nastro rimaso in mano della Società. 

11 portatoro della corona fu arrestato © 
tosto rilasciato, in seguito allo sue spioga 
zioni. 

Il cortoo ginuso al cimitaro sonza nessun 
altro incidente. 

Parigi, 8. — Il Tonps, rettificando lo 
informazioni di alcuni giornali, dico che il 
cento di Ssint-Valliar, ambasciatoro a Ber- 
tino espresso ufficialmento il desiderio di 
contizuaro nello suo funzioni , dichiarando 
cha la sua dimissione non chbo mai un ca- 
rattero ostile al nuovo gabinetto, 

In seguito a questo spiegazioni, il prosi- 
dento Grévy od il ministro Freyoinot 20- 
consentirono cho la domanda della dimis- 
sione fosso ritirata. 

Londra, 8. — Lo stato di lord Sali- 
iae- | siury è peggiorato, Egli solfro di. gastrite 

con sintomi di febbre tifoidea. 

parigi, 8. — Annunziasi che il conte 
Seliusaloff abbia recato a Parigi una let- 
tera autografa dello czar, nolla quale S. Y 
ringrazia il presidonto Grévy per l'aoco- 
glienza fatta all'imperatrico. 

Comtantimopeli, 8. — Assicurasi che 
il Montosegro abbia sollevato alcuno nuove 
pretoso por la questione dol confin 

La Porla sottopose al sultano una nuova 
proposta per la linca di demarcazione colla 
Grecia. 

Un Fradé dol sultano è atteso per la 
prossima seduta della Commissione turco- 


La Porta mostrasi. riconossento vorso il 
conto Corti, ministro d'Italia, per il suo 
loalo concorso atfiachè le vertanze col Mon- 
tonegro abbiano ano scioglimento soddisfa 
conte. 


[enza 
Lo Standard dico che lo trattative 


ira le 


potenza per la formaziono dolla Commis- 
tiono internazionalo in Egitto satimno fra 


Breva riprese. 
, 9. — Nl principe 


eredi» 


Copenaghen, 
tario di Danimarca andrà a Pietroburgo a 


rappresentaro il ro 


lo festo por l'anni= 


versario dell’ avvenimento al trono dello 


car. 


» tall 
gimfris 
Boca Nazionale «ese 


Obbi.F, Sardo 5. om. 30,0 


Roma, 8 febbraio 1890. 


i una. Borsa se noa: 


Goutrarismento alla rogola generalo oggi lu- 
‘affari, mono però inat- 


tiva degli ultimi giorni scorsi. La Rendita non 


fu quella che più 


distinse. per attività chè 


le transazioni furono searsiusimo a 01 27 112 


circa fino corsento, 0 DI 
L'aportura di 


feri, dotermind qualche danaro a 91 
corsento. 

1 prestiti seguirono le sor 
qualcuno perdò qualche contesi 
sabato. Vonzoro cosi 


Mount 07 45, Rothsohild 109 90. 
DI 


' 
fora. 


dolla Rondita, 


12 céntanti. 
i in miglioramento 
contesimi (81 (0) dai corsì dei boulevarde 


20 fine 


notati, Cattolico 97 55, 


voro della giornata fa per i valori cho 
più o mono furono  rimarcherolmonte 


Ta prima linea lo azioni Banca Genoralo che, 


esordi 
fatto, saliroro a 


per piccola partita a 300 50 prezzo 
25 ia chiusura, per chiu= 


dero cost domandato. A questo miglioramento 


non è estranea la pubblic 
di questo Stabilimonto 
loggero anshe un pochi 
promettero assai di 

Le azioni. forrori 
416 avorano qualche lettera a 418. 


3 della situazione 
lla qualo sipeado 
lo righo potrebbe 
lo che afforma 


Lo Fondiurie S. Spirito continuo a miglio» 


raro in soguito n contigue domande dolla 


eli 


a chio lu questo titolo nelle pr 


città ilalinne, È cosa del resto naturalissima 


so si considera cho i sucì corsi attus 
‘ancora molto inferiori a quelli di altri 
di credito fondiario. 


La Azioni gar anclossa farmi 
negoniale a 702 30 e 703 50 


stitoti 


Jubero oggi comprato: È @ 
qual prozso chiusoro do- 


me, vonnoro 
tanti, 0 ri abe 


bero quindi domando a prozzi maggiori. Cost 


anche questo titolo poco 


poco si propara a 


ricooquistare gli alti corsi di pochi mesì or 


Lo più favorito furono lo Azioni dol 


Acque 


Pia che raggiunsoro senza resistonza il corso 


‘cho tutto lo do- 


mando venissero soddisfatto. 
Cambi sompro incerti 6 poco attivi. Francia 
Londra 27 00. Oro 22 37. Cliques Pa 
80. 
Pirenz 7 o 

Rendita Jllna 5/00» 

Napoleoni d'oro +.» . 

Londra 3 mesi - 


Parigi (0:03,0 9) 
Rendita frane, 30/9 amm. 


Cambio sull'Italia +... 
Consolidato inglose +. 
7 
E pr 
8850 
166 10 
mo 
suo 
935 
100— 
4645 
116 80 
1200 
7130 
Union-Bank . . ...-..| 12210 12290 
Raoditanustr. nuova (oro) | 8570) 85.49 
Rendita ungheroso nuova ' 102 21! 10207 
F. D'ARCAIS, Direttore . 


CONSIGLIO 
Delanotrofii e Luoghi Pi Annessi 


tallaggio. 

o anno sele 0 1800-31 

tuante 20 Pruocollo del Co 
Strredandole qlla fede 


posto da conferire. 
Lo intonze © relati 


1680, 
ÎL PRESIDENTE. 
Generote Dott. Imempugmant. 


‘questo si sommial 


îl Copaive in porfoni, opiat, esp- 
merde op pa 


‘di 60 confetti Le 5,} 
L TO BASMICI FERRUGINOSI 
all'eefpatto di Olio reslnosg i Cubebe 


| È 
di GARNIRR LAMOUREUZ' e ©. di Pari 
si amministrata preferenza quabdo il Cozaive è impo- 
fante a trono: ‘affsignl segreto di vecchia data 
Fiacone di 60 
sito è vendita per 1° 


via della Sala ,16, 


ja egui parto d'Italis ovo siari. stazione 
tro rimessa di vaglia postale. 


GUARIGIONE ISTANTANEA” RADICALE 
bianebe, eco. 


ACQUA DI BOTOT 


ci | solo DENTIFRICIO/ APPROVATO 


dall’ Accade: 'acoltà di Medicina 


POLVERE DI BOTOT 


DENTIFRICIO ALLA:CHINA-CHMRA 
Aceto di Toeletta - La Sutkime ” da 


esta la cadidtà dei ogpell 


Aceto di Botot, bottigti: 
SCONTO AL RIVEN 
etti prodotti în ogniparte d'Italia verso rimessa 


apatiace in o 
o Fimens di Vari 


* FABBRICA 
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